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Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-3760 del 08/07/2026

Oggetto OGGETTO: L.R. 7/2004 - AREE DEMANIO IDRICO -
DICHIARAZIONE  DI  IMPROCEDIBILITÀ  E
ARCHIVIAZIONE  PROCEDIMENTO  DI
CONCESSIONE  PER  OCCUPAZIONE  DI  AREA
DEMANIALE  DI  PERTINENZA  DEL  TORRENTE
TRESINARO  IN  COMUNE  DI  VIANO  -  (RE)  -
PRATICA  N.  25218/2023  -  PROCEDIMENTO
RE23T0021  TITOLARE:  SALATI  ANNA  IMPRESA
INDIVIDUALE

Proposta n. PDET-AMB-2026-3853 del 03/07/2026

Struttura/Servizio adottante Area Demanio Idrico

Responsabile adottante Chiara Melegari

Questo giorno otto LUGLIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



 
 

 
 

OGGETTO: L.R. 7/2004 - AREE DEMANIO IDRICO - DICHIARAZIONE DI IMPROCEDIBILITÀ E 
ARCHIVIAZIONE PROCEDIMENTO DI CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE DI AREA DEMANIALE 
DI PERTINENZA DEL TORRENTE TRESINARO IN COMUNE DI VIANO - (RE) - PRATICA N. 
25218/2023 - PROCEDIMENTO RE23T0021 

TITOLARE: SALATI ANNA IMPRESA INDIVIDUALE 
 

L’INCARICO DI FUNZIONE 

VISTI  

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la l. 37/1994 (Norme per la tutela ambientale 

delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche), il d.lgs 

112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89 relativi al conferimento della funzione statale di gestione 

del demanio idrico alle regioni; il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso 

civico, trasparenza e diffusione di informazioni); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia 

ambientale); 

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione dei 

beni del demanio idrico); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed 

integrazioni a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del 

territorio); la l.r. 28/2013, art. 43 (Disposizioni sul controllo del territorio e sull'utilizzo delle 

aree del demanio idrico); la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare 

gli artt. 16 e 17; la l.r. 24/2009, art. 51 (Disposizioni finanziarie inerenti le entrate derivanti 

dalla gestione del demanio idrico); la l.r. 8/2015, art. 8 (Disposizioni sulle entrate derivanti 

dall'utilizzo del demanio idrico); 

– le d.G.R. 895/2007, 913/2009, 469/2011, 173/2014, 1622/2015, 1717/2021, in materia di 

canoni di concessione;  

– la DET-2023-599 del 10/07/2023 Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest. Conferimento 

incarico di funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Suoli; 



2 
 

– la DEL-2024-26 del 13/03/2024 Approvazione della “Disciplina in materia di istituzione, 

graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna”. 

Istituzione incarichi di funzione di Arpae Emilia-Romagna in applicazione del CCNL 

Comparto Sanità 2019-2021;  

– la DET-2024-389 del 24/05/2024 Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest. Approvazione 

dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest a seguito 

del recepimento degli incarichi di funzione istituiti con D.D.G. n. 26/2024. Conferimento 

incarichi di funzione 

– la DEL-2025-151 del 04/12/2025 Revisione Assetto organizzativo generale dell’Agenzia 

regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) di cui alla 

D.D.G. n. 130/2021. Approvazione Assetto organizzativo generale ed invio alla Giunta 

Regionale,  la DGR 31/2026 del 19/01/2026 Approvazione della deliberazione n. 151/2025 di 

Arpae relativa a nuove disposizioni sull'assetto organizzativo generale dell'Agenzia e DET-

2026-123 del 24/02/2026 Modifica assegnazione del personale a seguito della revisione degli 

assetti organizzativi di Arpae;  

– la DEL-2026-26 del 26/02/2026 Conferimento incarico dirigenziale di Responsabile Area 

Demanio idrico nei confronti della Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli; 

– la DET-2026-160 del 04/03/2026 Area Demanio Idrico. Recepimento disposizioni contenute 

nella D.D.G. n.7/2026 relativamente all'Area Demanio idrico e nella D.D.G. n.14/2026 in 

merito all'assegnazione all'Area Demanio idrico degli incarichi di funzione istituiti per la 

gestione del demanio idrico. Approvazione dell'assetto organizzativo di dettaglio dell'Area 

Demanio idrico. 

PRESO ATTO della domanda in data 14/06/2023 registrata al prot.n. PG/2023/103671 presentata dalla 

ditta Salati Anna Impresa Individuale C.F. SLTNNA46B45L820F tendente ad ottenere la 

concessione per l’occupazione di area di pertinenza demaniale del Torrente Tresinaro in Comune di 

Viano (RE), identificata al NCT di detto Comune al Foglio 22 da parte dalle particelle 65, 344 e 352 
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e in Comune di Baiso (RE)  identificata al NCT di detto Comune al Foglio 1 da parte dalla particella 

82 ad uso seminativo. 

VERIFICATO che, la richiedente ha versato, ai sensi dell'art. 20, comma 9 della LR n. 7/2004, l'importo 

dovuto per l'espletamento dell'istruttoria della domanda di concessione; 

DATO ATTO: 

- per le caratteristiche dell’occupazione la domanda di concessione non è conforme ai contenuti 

della L. 7/2004 e della DGR 714/2022 poiché la documentazione di cui è corredata risulta 

inadeguata e insufficiente; 

- con nota del 18/08/2023, assunta agli atti con prot.PG/2023/142363 in pari data,  è stata chiesta 

l’integrazione della documentazione necessaria all’avvio del procedimento da consegnarsi entro 

30 giorni dal ricevimento della raccomandata con avviso di ricevimento e quindi entro il 

04/10/2023; 

- che, nei termini fissati dalla sopracitata nota nulla risulta comunicato; 

- con nota del 27/08/2024, protocollo PG/2024/154152 in pari data, in applicazione di quanto 

disposto dall’art. 10-bis della Legge 241/1990, così come modificata dalla Legge 15/2005 

all’istante è stato invitato il preavviso di rigetto invitandolo a presentare eventuali osservazioni 

entro 10 giorni dal ricevimento della raccomandata con avviso di ricevimento e quindi entro il 

27/09/2024; 

- che, nei termini fissati dalla sopracitata nota nulla risulta comunicato. 

- che con nota del 09/10/2024, protocollo  PG/2024/182408 in pari data, all’istante è stato 

comunicato il mancato pagamento degli indennizzi risarcitori dovuti per l’utilizzo abusivo del 

suolo del demanio idrico dal 2011 al 2024, assegnando 30 giorni di tempo per il pagamento della 

somma dovuta dal ricevimento della raccomandata con avviso di ricevimento; 

- che la succitata nota è ritornata al mittente per compiuta giacenza dal 24/10/2024 al 26/11/2024; 

- che con nota del 08/02/2026 protocollo PG/2026/24171 in pari data, all’istante è stato comunicato 

il sollecito di pagamento di cui al punto precedente; 
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- che con nota del 27/03/2026 registrata al protocollo PG/2026/56573, l’istante trasmetteva 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, dichiarando “[…] di chiedere la prescrizione dei 

canoni richiesti per gli anni dal 2011 al 2019 – si precisa inoltre che nel 2026 a gennaio è stato 

venduto il terreno confinante con quello del demanio per la quale è stata richiesta la concessione 

per cui non è più lavorato dalla signora Salati Anna […]”; 

- che pertanto si è provveduto ad effettuare il ricalcolo di quanto dovuto per indennizzi risarcitori al 

netto della prescrizione con nota in data 27/03/2026 registrata al protocollo PG/2026/57063 in pari 

data assegnando 10 giorni di tempo per il pagamento della somma dovuta dal ricevimento della 

raccomandata con avviso di ricevimento; 

- che, la succitata nota risulta ricevuta il 15/04/2026 e nei termini fissati nulla risulta comunicato. 

ACCERTATO che dalle verifiche svolte, i canoni dovuti per il periodo dal 2020 al 2025, per un importo 

pari a euro 1.570,35, risultano regolarmente versati. 

RITENUTO pertanto, sulla base delle risultanze della predetta istruttoria, che la domanda in esame 

debba essere considerata tuttora improcedibile. 

DATO ATTO della regolarità amministrativa del presente atto e dell’assenza in capo all’adottante di 

conflitto di interessi, neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio della funzione e con 

l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento. 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni indicate in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate 

a) di dichiarare improcedibile, l’istanza presentata in data 14/06/2023 registrata al prot.n. 

PG/2023/103671  in pari data, dalla ditta Salati Anna Impresa Individuale C.F. 

SLTNNA46B45L820F, tendente ad ottenere la concessione per l’occupazione dell’area 

demaniale pertinente al Torrente Tresinaro, identificata al NCT del Comune di Viano (RE) al 

foglio 22 da parte dalle particelle 65, 344 e 352, e in Comune di Baiso (RE) identificata al NCT 

di detto Comune al Foglio 1 da parte dalla particella 82, ad uso seminativo; 
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b) di rigettare tale istanza e disporre l’archiviazione del Procedimento RE23T0021 agli atti di questa 

Agenzia, senza l’adozione di ulteriori provvedimenti; 

c) di archiviare la pratica di cui al Procedimento RE23T0021; 

d) di avvisare che qualora l’occupazione continui dopo il rigetto dell’istanza disposto con il presente 

atto, la stessa si configurerà come illecito amministrativo sanzionabile, oltre a comportare 

obblighi risarcitori;  

e) di dare atto che l’Agenzia provvederà alla pubblicazione per estratto della presente 

determinazione dirigenziale sul B.U.R.E.R.T. della Regione Emilia Romagna; 

f) di dare atto che: 

- il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Chiara Melegari Incarico di funzione del Polo 

Specialistico Demanio Idrico Suolo – Area Demanio Idrico – Sezione Territoriale Ovest e che 

non sussiste conflitto di interessi neanche potenziale con l’interesse sotteso all’esercizio della 

funzione e con l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento; 

- l’originale del presente atto firmato digitalmente è contenuto nel sistema informatico di 

gestione degli atti di ARPAE e che una copia conforme dello stesso sarà notificata 

all’interessato; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale di ARPAE; 

- che, ai sensi dell’art. 3, della Legge n. 241/1990, contro il presente provvedimento si potrà 

ricorrere dinanzi al Tribunale Superiore AA.PP. entro il termine perentorio di 60 giorni dalla 

pubblicazione del presente atto sul BURER o dalla notifica dello stesso, conformemente a 

quanto sancito dagli artt. 18, 143, 144 e 145 del R.D. n. 1775/1933. 

 

La titolare dell’Incarico di Funzione 
Polo Specialistico Demanio Idrico Suoli 

Area Demanio Idrico 
Sezione territoriale Ovest 

Chiara Melegari 
(documento firmato digitalmente) 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


